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A cosa serve lôorigine di un prodotto
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·Eô uno degli elementi dellôaccertamento doganale 
per lôapplicazione della tariffa doganale integrata 
TARIC (diritti  doganali e di confine.)

·Per lôapplicazione di tutte le misure di politica 
commerciale (contingenti, statistiche del 
commercio estero, misure di salvaguardia, 
restituzioni allôesportazione in ambito PAC)

·Per il rilascio dei certificati dôorigine

·per lôetichettatura dôorigine o ñMade inò (elemento 
extratributario)



Origine delle merci e tutela del consumatore
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·Sancito il diritto allôinformazione del 
consumatore sullôeffettiva origine estera 
delle merci

·ORIGINE = indicatore di qualità

·Orienta le scelte del consumatore

·Auspicabili regole europee comuni
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"Made in": proposta di indicazione d'origine dei 

prodotti importati nell'UE

Proposta Parlamento UE su obbligo d'indicazione del 

paese d'origine per tessili, abiti, calzature, borse, gioielli, 

lampade, ceramiche e mobili importati dai paesi extra UE. 

Reciprocit¨ dellôobbligo con partner commerciali: 

USA, Cina, Giappone, Canada. 

Approvata una risoluzione comune con 529 voti 

favorevoli, 27 contrari e 37 astensioni il 11.11.2009.



Origine delle merci e tutela del Made in Italy
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La tutela del Made in Italy si effettua 
attraverso:

ücorretta determinazione dellôoriginedei beni 
prodotti in Italia 

ücorretta indicazione dellôorigineestera dei 
beni importati in Italia = contrasto alle false 
e fallaci indicazioni dôorigine e allôuso 
fuorviante dei marchi aziendali



Quando un prodotto è Made in Italy? 

La normativa europea sullôorigine
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·Per determinare il ñMade inò bisogna seguire le regole 
comunitarie dellôorigine non preferenziale

·Le regole e le disposizioni per la loro applicazione sono 
contenute negli artt. 22-26 del Codice Doganale, negli artt. 
35-65 e negli allegati 9, 10 e 11 del DAC); la base è il 
concetto di trasformazione sostanziale (art. 24 CDC)

·Le regole specifiche per tutti prodotti  (regole cd. di lista, 
primarie e residuali) si trovano in tabelle consultabili nel 
sito Internet della UE

·Le regole dôorigine non preferenziale sono oggetto di 
standardizzazione in ambito WTO 



Criterio dellôultima trasformazione 

sostanziale (art. 24 CDC)
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·Una merce alla cui produzione hanno contribuito 

due o più paesi è originaria del paese in cui è 

avvenuta lôultima trasformazione o lavorazione 

sostanziale, (economicamente giustificata, 

effettuata in unôimpresa attrezzata a tale scopo, 

che si sia conclusa con la fabbricazione di un 

nuovo prodotto o abbia rappresentato una fase 

importante del processo di fabbricazione).



Regole primarie per stabilire se vi è 

trasformazione sostanziale
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1. Regola del cambio di voce tariffaria (4 cifre)

2. Lavorazioni o trasformazioni specifiche che 

conferiscono o  non conferiscono lôorigine del 

paese in cui vengono effettuate (TESSILI)

3. Regola del valore aggiunto: per i prodotti industriali 

lôaumento di valore dovuto ad operazioni di 

assemblaggio e incorporazione di materiali originari 

rappresenta un valore minimo predefinito del 

prezzo ex-works del prodotto (45%) 



Dove è possibile consultare queste regole?
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·Nel portale dellôUnione Europea:

www.europa.eu.int 

(EUROPA ïTaxation and Customs Union / Non-Preferential Origin)

Nella sezione Regole dellôorigine non preferenziale
(in lingua inglese) sono disponibili:

- Aspetti generali sullôorigine non preferenziale

- Tabelle suddivise per capitoli della Nomenclatura 
Combinata contenenti le regole di lista da applicare 
per singola voce (prime quattro cifre)

http://ec.europa.eu/taxation_customs/customs/customs_duties/rules_origin/non-preferential/article_1622_en.htm
http://ec.europa.eu/taxation_customs/customs/customs_duties/rules_origin/non-preferential/article_1622_en.htm


Prodotti con regola del cambio voce

(CTH= Change of Tariff Heading )
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- insetticidi, fungicidi, erbicidi (3808): CTH

- tubi o raccordi in ferro o acciaio (7307): CTH

- borsette in cuoio (VD 4202): CTH (cambio di voce)

- penne a sfera (9608.10): CTSH, purché almeno una

parte sia originaria del paese di assemblaggio



Prodotti con lavorazioni specifiche
(tessili, allegato 10 DAC, e alcuni prodotti industriali)
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INDUMENTI E ACCESSORI DI ABBIGLIAMENTO:     

(non a maglia)

- finiti o completi: confezione completa (in nota 

specificato che per confezione completa si intendono 

tutte le operazioni successive al taglio dei tessuti, 

anche senza che siano effettuate una o più operazioni 

di rifinitura quali: asole, bottoni, zip, orli, tasche, 

etichette, stiratura ecc.)

- non finiti o incompleti: fabbricazione a partire da filati 

http://ec.europa.eu/taxation_customs/resources/documents/roo_chap_50-63_en.pdf


Regola del valore aggiunto
(prodotti  industriali assemblati)
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·Eô contenuta nelle regole di lista, di solito in alternativa 

alla regola del cambio voce 

·Eô prevista per i capitoli da 84 a 90 ed ¯ tipicamente 

usata in caso di assemblaggio

·Regola del 45% del valore aggiunto: produzione in cui 

lôaumento del valoredovuto alle lavorazioni o 

trasformazioni effettuate e allôeventuale 

incorporazione di parti originarie del paese di 

produzione rappresenta almeno il 45% del prezzo ex-

works del prodotto.

http://ec.europa.eu/taxation_customs/resources/documents/roo_chap_84-85_en.pdf


Esempio

·Un prodotto viene assemblato in Italia utilizzando materiali 
originari di Cina e Filippine che rappresentano il 53% del 
valore franco fabbrica del prodotto (EXW).

·Indirettamente, il valore aggiunto in Italia (per lavorazioni, 
costi sostenuti, materiali di origine italiana) è pari al 47%. Il 
prodotto soddisfa la regola del valore aggiunto e pertanto 
acquisisce lõorigine non preferenziale comunitaria. Lõultima 
trasformazione sostanziale è effettuata in italia e quindi il 
prodotto ¯ òMade in Italyó.



Quando un prodotto è Full Made in Italy?

Normativa nazionale
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Art. 16, c. da 1 a 4 D.Lgvo 135/2009, 
convertito in Legge 166/2009
Si intende realizzato interamente in Italia il prodotto o

la merce, classificabile come Made in Italy ai sensi

della normativa europea vigente, e per il quale il

disegno, la progettazione, la lavorazione ed il

confezionamento sono compiuti esclusivamente sul

territorio italiano.

·DISEGNO, PROGETTAZIONE, 
LAVORAZIONE, CONFEZIONAMENTO 
compiuti esclusivamente in Italia
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Cosa scrivere sullôetichetta?

·Circolare 20/D del 13.05.2005 - Agenzia delle Dogane

·Codice del consumo (D.Lgs.vo 206 del 06/09/2005, art. 6)

·Circolare esplicativa prot. 124898 del 09.11.2009 del 

Ministero Sviluppo Economico

·Nota Agenzia Dogane prot. 155971 del 30.11.2009
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Esempi di corretta etichettatura dôorigine

IMPORT (con o senza marchio)

·Prodotto importato da (nome e sede importatore) 

·Prodotto fabbricato iné.. /  Made in (Paese) 

·Prodotto fabbricato in Paesi extraUE

·Prodotto di provenienza extraUE

·Prodotto importato da Paesi extraUE

·Prodotto non fabbricato in Italia

EXPORT e immissione in consumo in Italia

·Made in Italy, Prodotto in Italia, Fabbricato in Italia

·Full Made in Italy, 100% Made in Italy, 100% Italia, 
Tutto italiano 



17

Cosa evitare

·Nomi, marchi, segni, distintivi che traggano in 
inganno il consumatore sullôeffettiva origine estera

·Cartina dellôItalia, tricolore, bandiera

· Immagini: Colosseo, Torre di Pisa, ecc.

·Styled in Italy, Italian Design, ecc.

IN ASSENZA DI INDICAZIONE DôORIGINE

·Nomi o denominazioni italiane 

·Made by (nome importatore)

·Nome e indirizzo importatore, siti web, e-mail
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Dove apporre lôetichettatura dôorigine

·Lôindicazione dellôorigine va inserita dove trovano 
normalmente posto le indicazioni sulla qualità e 
le caratteristiche dei prodotti stessi

·Sul prodotto (es. tessili, veicoli, utensili, ecc.)

·Sulla confezione (es. prodotti da scaffale)

·Con appendice informativa, anche mediante 
etichette amovibili (es. tessili)
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Dove apporre lôetichettatura dôorigine

·SCOPO: corretta informazione consumatore

·Art. 4, c. 49 bis

·ñil prodotto o la merce siano (é) accompagnati da 
indicazioni precise ed evidenti sullôorigine o 
provenienza estera o comunque sufficienti ad evitare 
qualsiasi fraintendimento del consumatore 
sullôeffettiva origine del prodottoò
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Quando apporre le indicazioni dôorigine

·Nel paese estero di produzione, in modo che sia 
già presente fin dalla presentazione delle merci in 
dogana e sino alla vendita al dettaglio.

·In fase di commercializzazione del prodotto, 
dietro presentazione in dogana di unôattestazione 
per le sole ipotesi di cui allôart. 4 c. 49 bis L. 
350/2003, resa dal titolare o licenziatario del 
marchio
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Attestazione per differimento informazioni 

dôorigine sui prodotti

·Lôattestazione sposta a valle il momento 
dellôindicazione dellôorigine estera del prodotto

·è utilizzabile se le informazioni non sono 
materialmente realizzabili prima della 
commercializzazione del prodotto

·Modello dellôattestazione allegato alla 
circolare MSE pro. 124898 del 09.11.2009
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Controlli doganali in materia dôorigine
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·Le dogane effettuano controlli tributari ed 
extratributari in materia di origine
·Osservanza delle disposizioni a tutela del Made

in Italy e del consumatore  

CONTROLLO EXTRATRIBUTARIO

·Selezionato dal Circuito Doganale di Controllo = 
selezione automatizzata

·Effettuato dôiniziativa = sulla base di elementi di 
rischio soggettivi e/o oggettivi (importatore, paese 
dôorigine, tipologia merci) 



Controlli doganali i materia dôorigine
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IMPORT
·Contrasto alle false e fallaci indicazioni dôorigine 
compreso lôutilizzo fallace o ingannevole di 
marchi aziendali.  Corretta indicazione dellôorigine 
estera dei prodotti importati (precisa, evidente, 
che eviti qualsiasi fraintendimento). 

EXPORT
·Corretta determinazione del Made in Italy per i 

prodotti realizzati in Italia ed esportati 
NB:
·Non ancora definita lôautorit¨ che controller¨ il 

Full Made in Italy e le dichiarazioni rese 
allôimportazione sulla successiva etichettatura



Modalit¨ dôeffettuazione dei controlli 
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·I controlli sulla corretta etichettatura dôorigine 
sono necessariamente VISITE MERCI con 
ispezione effettuata da funzionari doganali in 
contraddittorio con il dichiarante e redazione 
di un verbale con le risultanze del controllo.

·In caso di irregolarità la merce viene 
FERMATA (fermo, sequestro, confisca 
amministrativa). 

·INDISPONIBILITAô DELLA MERCE

·REGOLARIZZAZIONE delle indicazioni 
dôorigine



Prodotto con o senza indicazione

dellõoriginecon segni, figure, o

quant'altro (logo ð sito web ð

styledðdesignedðconceivedby

- cartina dellõItaliað bandiera

italiana ð gondola, Colosseo,

ecc.)

Legge 24.12.2003 n.350 

Art. 4 comma 49 = fallaci indicazioni

Importazione



Prodotto senzaindicazione 

dellõorigine con marchi di 

fabbrica legalmente utilizzati 

(marchi italiani)

(áe non)

Legge 24.12.2003 n.350 

Art. 4 c.49 bis = uso fallace del marchio

Importazione



Indicazione di vendita che presenti il

prodotto come interamente realizzato in

Italia, quale «100% made in Italy», «100%

Italia», «tutto italiano», in qualunque lingua

espressa,o altra che sia analogamente idonea

ad ingenerarenel consumatorela convinzione

della realizzazione interamente in Italia del

prodotto, ovvero segni o figure che inducano

la medesimafallaceconvinzione.

Decreto-legge 135/2009 convertito con modificazioni 

con Legge n.166/2009, art. 16 falsa

Importazione

Transito



confezione 

neutra 

o con logo 

dellôazienda

(marchio non 

registrato) 

o con marchio 

registrato

Importazione

Legge 24.12.2003 n. 

350 

Art.4 comma 49

Legge 04.07.1967, n. 

676 



marchioá
italiano

o logo dellõazienda

(marchio non 

registrato italiano)

con modalità tali da

indurre il consumatore a

ritenere che il prodotto o

la merce sia di origine

italiana Importazione 

Legge 24.12.2003 

n. 350 

Art.4 comma 49 

bis



marchioá
o logo 

dellõazienda

(marchio non 

registrato)

Made in (Paese) evidente

Prodotto importato da 

(nome, sede importatore) 

Prodotto fabbricato iné..

Prodotto fabbricato in 

Paesi extraUE

Prodotto di provenienza 

extraUE

Prodotto importato da 

Paesi extraUE

Prodotto non fabbricato in 

Italia

Indirizzo, sito internet

Importazione 

Legge 04.07.1967, n. 

676 

Legge 24.12.2003 n. 

350 

Art.4 comma 49 e 

49 bis



marchioáo
logo dellõazienda

(marchio non 

registrato)

ÅIndirizzooppure,

ÅSito internet oppure,

Åbandiere o elementi

similari oppure,

ÅStyledin Italyoppure,

ÅDesignedin Italyoppure,

ÅSegni, figure, o quant'altro 

possa indurre il 

consumatore a ritenere 

che il prodotto o la merce 

sia di origine italiana.

Importazione  

Legge 24.12.2003 

n. 350 

Art.4 comma 

49 e 49 bis

Legge 04.07.1967, 

n. 676 



«100% 

made in 

Italy»

«100% 

Italia» 

indicazione di vendita che

presenti il prodotto come

interamente realizzato in Italia,

quale «100% made in Italy»,

«100% Italia»,«tutto italiano», in

qualunque lingua espressa, o

altra che sia analogamente

idonea ad ingenerare nel

consumatore la convinzione

della realizzazioneinteramente

in Italia del prodotto, ovvero

segni o figure che inducano la

medesimafallace convinzione

Importazione

Decreto-legge 

25/09/09, n. 

135 convertito 

con modificazioni 

con Legge n. 166 

del 20/11/09

Art. 16






